
Nuovi strumenti integrativi al reddito familiare 
(ex Minimo Vitale e Contributo Economico Straordinario) 
 

- Delibera di Consiglio Comunale n° 15/3717 del 18.1.2010, Regolamento per 
l’erogazione di interventi di natura economica di competenza delle Municipalità 

- Delibera di Giunta n° 309 del 12.3.2010, Regolamento per l’erogazione di interventi 
di natura economica di competenza delle Municipalità. Determinazioni applicative 

 

 

Minimo Vitale 
 
- Destinatari: famiglie in condizione economica non sufficiente al soddisfacimento 

dei bisogni primari per le quali non sia prevista o prevedibile a breve termine una 
modifica significativa della situazione accertata 

- Durata: contributi di carattere continuativo 
- Obiettivo: contrasto della povertà e della marginalità 
- Soglia di accesso: importo corrispondente alla pensione minima INPS per tredici 

mensilità (€ 6000 su base annua) 
- Modalità determinazione del contributo: il valore della soglia di accesso va  

moltiplicato per il coefficiente della scala di equivalenza in relazione al numero di 
componenti il nucleo, con l’aggiunta delle eventuali maggiorazioni di cui alla 
normativa vigente e definisce il fabbisogno economico potenziale, espresso in ISE, 
della famiglia. Questa operazione permette di individuare l’importo massimo 
erogabile che, secondo quanto previsto dal Regolamento, corrisponde alla 
differenza tra il fabbisogno potenziale e il valore ISE certificato dalla famiglia 
richiedente l’intervento, dedotta ogni altra entrata costituente capacità economica 
effettiva, ed è comunque subordinato alla valutazione tecnico professionale del 
competente Servizio sociale. 

 
 

Minimo Economico di Inserimento 
 
- Destinatari: famiglie in cui vi sia almeno un soggetto in grado di svolgere attività 

lavorativa potenziale percettore di reddito e che, anche a causa di eventi imprevisti, 
si trovino temporaneamente prive di reddito da lavoro o con redditi insufficienti al 
soddisfacimento dei bisogni primari 

- Durata: l’intervento di natura economica viene disposto per un tempo determinato, 
di norma fino a sei mesi  

- Obiettivo: promozione o recupero dell’autonomia della persona e del nucleo, 
prevenendo o contrastando la dipendenza  dal circuito assistenziale, attraverso una 
specifica assunzione di impegno 

- Soglia di accesso: medesimo importo previsto per il Minimo Vitale  
- Modalità determinazione del contributo: sono le medesime del Minimo Vitale; 

 



 

Contributo Economico Straordinario 
 
- Destinatari: famiglie con una situazione economica a rischio anche a seguito di un 

cambiamento improvviso delle proprie condizioni di vita 
- Durata: una o più soluzioni, 
- Obiettivo: finalizzato ad integrare i redditi quando le famiglie, in ragione della loro 

vulnerabilità, non sono in grado di far fronte ad un onere economico di natura 
straordinaria con le sole risorse a disposizione 

- Soglia di accesso: € 12.000,00 pari al doppio della somma  prevista per accedere 
alle due tipologie di intervento di cui sopra) 

- Modalità determinazione del contributo: la cifra massima erogabile è proposta in 
€ 600,00 annui e può raggiungere, in via eccezionale, il valore di € 1.200,00 sulla 
base della esclusiva valutazione tecnico professionale del competente Servizio 
Sociale 

 

Indicazione della soglia ISEE per l’accesso 
 
La soglia ISEE per l’accesso è, a livello sperimentale, di €. 6000,00 per le richieste di 
erogazione di minimo vitale e di minimo economico di inserimento, mentre è di €. 
12.000,00 per i contributi straordinari. 
 

Requisiti necessari per l’accesso: 
 
Certificazione ISEE 
Autocertificazione in ordine ad ogni altra entrata, diretta o indiretta, percepita a qualsiasi 
titolo e non compresa nella certificazione ISEE, quali: 

- assegno sociale o pensione sociale 
- indennità di accompagnamento 
- social card 
- agevolazioni / esenzioni trasporto scolastico 
- agevolazioni / esenzioni tassa igiene ambientale 
- redditi percepiti all’estero e non tassati in Italia 
- corrispettivi per borse di studio e collaborazioni universitarie 
- vitalizi / assegno di mantenimento 
- buoni libro 
- buoni borsa di studio 
- bonus gas 
- bonus energia elettrica 
- contributo all’affitto comunale 
- contributo all’affitto regionale 
- assegno al nucleo familiare con almeno tre figli minori 
- contributo a minore riconosciuti da sola madre 
- agevolazioni / esenzioni asili nido 
- agevolazioni / esenzioni ristorazione scolastica 
- agevolazioni / esenzione -  altro 
- assegno d’invalidità e altre pensioni esenti 
- rendita INAIL 
- altre interventi a sostegno di problematiche abitative 
- assegno di cura regionale 
- contributo regionale per famiglie numerose 
- assegno statale di maternità 
- altro 

 

La valutazione del Servizio ai fini dell’erogazione è subordinata all’accertamento delle 
risorse possedute, con particolare riferimento a quelle costituenti capacità economica 

effettiva 


